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/ MITRA DI DE GA SPERI NON PIEGHERÀNN O I LAVORATORI DEL SUDI 

0 Governo tenta di reprimere col saogae 
lo sciopero del ooptadml della Pnglia 


TRE lavoratori UCCISI E SETTE FERITI ■ CONFLITTI A GRAVINA E CAMPI SALENTINO 
SETTE CARABINIERI FERITI - PIENA SOLIDARIETÀ' DELLA C.GI.L. CON GLI SCIOPERANTI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BAILI, 20. — Nuovo sangue con¬ 
tadino è stato versato m Puglia. 
Il governo, lo st<’Sfo governo che 
ogni giorno proclama di voler al- 
l^tcre la mu'jerta dei lavoratort 
del Mezzogiorno, ha scatenato bru¬ 
talmente nella Paglia le sac Jorze 
di polizia per stroncare lo sciope¬ 
ro contadino, per impedire la soli¬ 
darietà operante delle citta, per raf¬ 
forzare e proteggere la reazione 
agraria e la violenza fascista in tut¬ 
ti t centri della regione. ' 

A Campi Salentino, la poHz’a ha 
oggi aperto il fuoco contro la folla 
degli scioperanti: due lavoratori so¬ 
no caduti uccisi, sette popolani so¬ 
no stati lasciati sul terreno grave¬ 
mente feriti. E in questo tragico 
fatto la collusione deìlf forze go¬ 
vernative con i più retrivi interes- 
si degli agrari che dominano il 
paese è apparsa di una evidenza 
lampante. Nel momento in cui la 
polizia e intervenuta, gli sciope¬ 
ranti starano cerrnndo dt impedi- 
Te a un gruppo guidato da elemen¬ 
ti democristiani dj manifestare sot¬ 
to la Camera de! Lavoro contro 
lo sciopero. Con criminosa violen¬ 
za e partigianeria la forza pubblica 
non ha esitato a caricare gli scio¬ 
peranti, ferendone due in un pri¬ 
mo tempo coi calci dei fucili, e fa¬ 
cendo quindi fuoco alla cicca. I 


morti e i feriti restavano snl terre¬ 
no, e le schegge di una bomba ton- 
ciata dalla folla ferivano sette ca¬ 
rabinieri. Nel paegg e stato decre¬ 
tato il coprifuoco. 

Assassini a sangue freddo 

Intanto a Grauitia, dove l'agita.- 
zicHe ha assunto prcrporzioni e in¬ 
tensità gravisrime, un altro lavora¬ 
tore ha perso la vita. Un colpo di 
fucile esploso vigliaccamente dalla 
finestra di un albergo -di proprietà 
di an ex fascista contro un pacifico 
corteo di lavoratori ha provocato 
questo nuovo lutto. Ma la reazione 
popolare è esplosa qui con dram¬ 
matica rapidità: la folla si è river¬ 
sata immediatamente contro le se¬ 
di dell'U. Q. e delta democrazia 
cristiana, invadendole e devastan¬ 
dole. La centrale dei gruppi agra¬ 
ri del paese ha subito la stessa sor¬ 
te, mentre parte della folla irrom¬ 
peva nell'albergo da cui era par¬ 
tita la fucilata. L'assassino è stato 
tratto in arresto e solo a stento la 
polizia, ha potuto sottrarlo all’ira 
del popolo che ha tentato di fare 
sul posto giustizia rapida ed esem¬ 
plare. 

E cosi da numerosi centri si sus¬ 
seguono le notizie delle provoca¬ 
zioni p delle violenze che si oppon¬ 
gono ceni ira cieca e brutale alla 
volontà di lotta dei lavoratori ormai 
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Nella democrazìa cristiano 
il vero pericolo fascista „ 


La relazione di Basso - Convergenza di propositi con il P.C.l, 
Il Blocco delle sinistre non è solo .an problema elettorale 

Sgonfiatasi la montatura saragat- offerto la loro collaborazione fin 


(lana sul rimpasto ministeriale (« C’è 
una battuta d'arresto », ha detto Icn 
Saragat al suo gruppo parlamentare), 
l’attenzione dei circoli politici si e 
concentrata ieri .sul Comitato Cen¬ 
trale del P.S.I. che ha iniziato i suoi 
lavori nel salone dell'UESISA. 

La discussione è stala aperta da una 
relazione del Segretario del Partito 
eociallsta, compagno Lello Basso. 

Egli ha rilevato ohe 11 P.S.I. dal 
Congresso di gennaio In poi ha dato 
prova di notevole compattezza idro¬ 
logica e pollMca e ha dato notizia 
che gli Iscritti al P.S.I. sono oggi 
circa novecentomlla. 

Dopo aver tratteggiato la situazione 
politica attuale ha ribadito che per 
i socialisti * sarebbe un'illusione cre¬ 
dere alla lotta su due fronti, alla ter¬ 
za forza, ecc. »: 1 recenti sveni¬ 

menti di Francia e d'Italia {«rlai'O 
chiaro In proposito. » Noi asslstlarpo 
■— egli ha detto — ad una prevista 
offcnsi\-a politica di forze borghesi e 
conservatrici che nel l'M3 si erano 
Staccate dai fascismo non riconoscen¬ 
dosi più in esso e che stanno ade-iso 
coallzzandosi attorno alla de-nocrazia 
CTlstlana divenuta l'espresElone poli¬ 
tica e sociale della destra. Dapo 11 
Congresso di Napoli — ha aggiunto 
Basso — è una illusione credere che 
b 1 possa riportare la deniocrazi.a cri¬ 
stiana a sinistra. Le forze sociali che 
la compongono riflettono inter:?ssi 
reazionari In essa è 11 vero pericolo 
fasci-sta ». 

Illustrando quindi la recente riso¬ 
luzione della Direzione del P.S.I. in 
favore di un raggruonamento di tut¬ 
te le sinistre, l'oratore ha inalstito 
sulla n'-cessitA di • impegnare le 
grandi masse e l’opinione pubblica 
nella lotta «-/vitTn l'attuale governo 
cosi come le impegnammo nel pas¬ 
sato nella lotta contro 11 fascismo e 
la monarchia ». « Bl.=ogT>a smasche¬ 

rare — ha detto — r.srtlfìcio reazio¬ 
nario che di fronte ad tin effettivo 
■neiicolo di destra cerca di alimen¬ 
tare lo spettro di un pericolo di sini¬ 
stra. riagltando l’onn.al logora ban¬ 
diera dell'anticomunismo ». 

Ba.s#o ha riferito poi sul contatti 
che hanno a\'uto luovo tra 11 P S.I. 
e gli altri partiti: rincontro avuto 
con 1 rappresentanti del P.C.T. — *Cll 
tis precisato — ha dimostrato una 
fondamentale convergenza nel pro- 
posltl, „ . 

Basso ha rilevato che la politica 
miltaria non si deve comunque esau¬ 
rire In contatti e riunioni al centro, 
ma deve essere perseguita In tutte 
le Istanze di partito. Non si tratta 
Infatti di un problema elettorale ma 
di qualcosa di più importante e di 
più profondo. 

Al termine della sua relazione 11 
compagno Basso, a nome della Dlre- 
*lone. ha chiesto al Comitato Cen¬ 
trale l’auto’-Urszlone di proocd«»re ad 
una convocazione straordinaria del 
Congresso. 


8COCCI51ARRO AD T>TOt,.% 

Il Governo di De Gasperi 
centro di reazione > 

IMOLA, 20. — Con la relazione 
politica del compagno Scoccimarro 
si è aperto oggi nella nfvstra città 
11 VI Congresso della Federazione 
bolognese del P.C.l. 

n compagno Scoccimarro ha de¬ 
dicato parte del suo Intervento al¬ 
l’esame del congresso democristia¬ 
no e in particolare alla relazione 
svolta in quella sede dal Presiden¬ 
te del Consiglio, nella quale ha in¬ 
dicalo la prova ultima del punto di 
Involuzione a cui è giunta la D. C. 

Scoccimarro ha quindi ricordato 
^— riferendosi al rilievo di De Ga- 
sperl che ha visto nella risoluzione 
del Comitato Centrale comunista 
un* dichiarazione di guerra — co¬ 
me per primo De Gasperi abbia 
sollevato la bandiera dell’antlcomu- 
irismo mentre 1 comunisti avevano 


neU'uItimo dibattito parlamentare. 

» De Gaspsri è divenuto oggi — 
ha detto Scoccimarro — il centro di 
raccolta di tutte le forze reaziona¬ 
rie del paese, levando la bandiera 
della lotta contro i partiti della 
classe operaia ». 

Scoccimarro ha quindi ricordato, 
come prova dell’asservimento del 
governo agli americani, la dichiara¬ 
zione di De Gasperi suU’impegno 
politico che l’Italia assume per gli 
aiuti americani, che significa anche 
atle.cione alla politica di guerra de¬ 
gli Stati Uniti. 


uniti in un solo fronte in tutta la 
regione. 

Nella campagna di Maglie, un 
camion di agenti si è opposto a 
varie centinaia di contadini che ef¬ 
fettuavano pacificamente l’occupa¬ 
zione simbolica di un grande appez- 
zamen*o di terreno incolto e pa¬ 
ludoso. Una scarica di mitraglia la¬ 
sciava sul terreno un contadino 
gravemente ferito. 

Provocazione demooristiana 

A Serracapriola, in prouincia di 
Foggia lo squadrismo agrario ha 
appiccato il fuoco alla sede della 
sezione comunista. E intanto a Ter- 
lizzi, il sindaco democristiano hn 
apertamente minacciato i conta¬ 
dini in sciopero di repressione ar¬ 
mata giungendo a istigare i pro¬ 
prietari terrieri a disperdere con 
l’azione diretta, gli scioperanti. 

Ma la Puglia continua a vivere, 
compatta e decisa, il più grande 
sciopero della sua storia. Ccm io 
sciopero generale dt Bari, tuffa la 
t'ifa della regione è paralizzata 
Nella città di Bari la calma è com¬ 
pleta, nonostante che numerosi pic¬ 
chetti in assetto di guerra presi¬ 
dino gli edifici e piantonino le vie. 
In tutte le provincia, la fiducia delle 
popolazioni e i numerosi gesti di 
solidarietà dei più diversi sfrati di 
cittadini testimoniano che lo scio¬ 
pero è da tutti sorretto, che tutti 
rafforzano l’unità dei lavoratori i • 
lotta. 

Sottoscrizioni di solidarietà sono 
state aperte, comizi ài svolgono 
ovunque; lo sciopero ha oramai 
un’eco nazionale: esso non è più lo 
.sciopero parziale che avevano ini¬ 
ziato i /ranfoianl e i lavoratori del 
tabacco per il loro salario. 

Una delegazione a Roma 

Una delegazione sindacale delle 
Puglie e della Lucania giungerà do¬ 
mani a Roma per denunciare al 
governo tutta la gravità della situa¬ 
zione e per esporre le richieste 
delle masse contadina in un incon¬ 
tro con i ministri del Lavoro, del¬ 
l’Agricoltura e dei Lavori pubbiici 
e con i rappresentanti della Confida. 

Già, la Segreteria della C.G.I.L 
ha preso oggi in esame a Roma tutta 
l’agitazione sviluppatasi nelle Pu¬ 
glie per ott^erc l’inizio dei lavori 
pubblici, per il funzionamento de¬ 
gli uffici di coUocamento, per im¬ 
pedire il dilagare della disoccupa¬ 
zione, per spezzare rtnfraniigcnr^ 
degli agrari. La Confederazione he 
comunicato che c appoggerà con il 
.suo intervento le giuste rivendica¬ 
zioni dei contadini delle Puglie e 
della Lucania, ai quali esprime la 
sua solidarietà nella lotta che han¬ 


no intrapreso, e lùgilerà affinchè i presso due agrari di Ca^rtura, In se- 


FACCIAMO PARLARE I PATTI 


SULLA VIA DEL 

NON INCONTRAMMO 


TRIBUNALE 

NE’ SCELBA 


SPECIALE 

NE’ CAPPA 


propo.siti di reazione degli agrari e 
le provocazioni siano respinte dalla 
solidarietà di tuffi i lavoratori ». 

G. S. 


Sciopero nel Basso Polesine 
per solidarietà con i braccianti 

ROVIGO. 20. — E’ giunto già al 
terzo giorno lo sciopero di fatte le 
categorie di lax'orafo.'‘l del Basso Po¬ 
lesine. In segno di solidarietà con 1 
braccianti colpiti dallo sblocco del 
licenziamenti. 

1 sindacl di alcuni comuni della 
zona Eon.T lnt'»rvenuti presso il Pre¬ 
fetto per chiedere l’attuazione di 
concrete misure in favore del disoc¬ 
cupali. 

Si apprende intanto da Padox'a che 
depositi di armi sono state rinvenuti 


gulto a perquisizioni effettuate dalla 
polizia su lndlc5azione di alcuni ex- 
qualunqqi'^ti dimessisi dal partito nel 
giorni scorsi. 

E.ssl hanno rivelalo come l’organiz¬ 
zazione qualunquista tosse in mag¬ 
gioranza composta da noti fascisti al 
servizio degli agrari, abbondante¬ 
mente fomiti di armi. 


I iavoraforì dì CaHanlsscHa 
proseguono io sciopero 

CALTANISSETTA. 20. — Alle ri¬ 
chieste avanzate dal lavoratori, il 
Prefetto ha dato ieri sera alle 19 
una risposta Insufficiente ed evasiva. 

Una grande folla di lavoratori at¬ 
tendeva all’uscita la Commissione. DI 
fronte alla Insufficienza della rispo¬ 
sta del Prefetto, sj è deche all’una- 
nlmltà di continuare lo sciopero. 


L’on. Sceiba ha candidamente 
confessato nel suo discorso di Na¬ 
poli che la Democrazia Cristiana 
(allora P P.ì « nel 1022 ha collo- 
borato col governo fa.scisfa n?I ge¬ 
neroso intento (guarda quali gene¬ 
rose intenzioni!) di portare una si¬ 
tuazione che appariva rivoluzionaria 
verso una .situazione dt normaltfó ». 

Noi sappiamo con quali marzi 
nel 1921-’24 si creò quella stfuarione 
di r normalità *: spaccando le teste 
agli avversari con i manganelli e le 
bombe a mano, con il terrore, i 
saccheggi, t bandi e co.sì vto. 

Di fronte bandHisrno fascista 
che nssassmai'a i difensori della li¬ 
bertà e della democrazia, che met¬ 
teva a sacco ed incendiava le 
organizzazioni bianche e rosse. 
Sceiba ed i suoi amici non trova¬ 
rono di meglio che coìlaborarr coi 
briganti cd aiutarli nelle loro opere 
meritorie. Tutto a fin di bene e con 
generosi infenfi. 

Tanta spudoratezza è veramente 
sbalordifivo O voi Don Mtnzoni, 
Di Vagno. Lavagnini. Arncndota, 
Gramsci, Gobetti, Ferrerò, Berruti. 
Matteotti; o voi migliaia e migliaia 
di trucidati dai briganti fascisti 
negli anni 1921-’2S, lo sapevate che. 
a quell’epoca, la Democrazia Cri¬ 
stiana coUaborava col governo de¬ 
gli a.ssassini nel « generoso infen- 


I 


I 


fo* ecc., ecc? Ce lo ha spiegato' 
ieri, dopo venf'anni, l’on. Sccìba. 

E non finisce qui. II colmo della 
faccia di bronzo il ministro dt po¬ 
lizia Io ho raggiunto, quando, 
riprendendo un motivo del discorso 
De Gasperi, ha ripetuto' 

Coraggio, confrontiamoci! 

« fr giusto che chi per anni ed 
anni ha dovuto prendere la via del¬ 
l’esilio e del carcere abbia orrore dt 
iMin resfavrazionc fascista. Ma lo 
que.sta categoria ci siamo noi amici 
dcmocri.stiani. ecc . ecc. » 

Eh! no; questo poi no. Non si può 
permettere che questa leggenda sia 
messa in circolazione. I dirigenti di 
ieri e di oggi delia Democrazia 
Cristiana, saìt'o qualche rara e no 
bile eccezione, non hanno proprio 
brillato nella lotta contro il fasci¬ 
smo e si sono ben guardati dal 
prendere la via del carcere e del 
l’esilio Non .si direbbe rhe avessero 
«cupidigia di sarri/ìrio * e tanfo 
meno vocazione ol rnarfirio. 

Tutte le strade della lotta per 
la l'bertà, della lotta contro il fa¬ 
scismo eondueevano in quegli onn. 
a Roma: al Tribunale Speciale; ma 
su quello strada Cristo non incon¬ 
trò né Sreìba, né Cappa, né Cor¬ 
bellini, né tanti altri, i quali cron"» 


SI A FI ERMA IL M OVIÌilEN'IO PER LA DEMOCRAZIA !\ELLE FABBRICHE 

Centomila lavoratori romani 

si schierano per i Consigli di Gestione 


La Lega delle Cooperative propone un Fronte contro le forze della reazione 


n movimento nazionale per 1 Con¬ 
sigli di Gestione, che culminerà do¬ 
menica nel Congresso di Milano si 
va intensificando In tutto 11 Paese. 
Una provincia dopo l'altra, una re¬ 
gione dopo l’altra effettuano Congres¬ 
si preparatori. In cui tecnici, operai 
e impiegati si scambiano esperienze 
ed‘ Idee, raccolgono il materiale che 
porteranno a Milano. • — - - 

A Napoli si. è tenuto ieri il Con¬ 
gresso regionale campano del C.d.G. 
e delle C. I. Ha aderito al Congresso 
la « Lega Antifascista ». 

Altri Congressi provinciali di C.d.G. 
e Comml.ssloni interne si tengono In 
questi giorni s Pescara e a Temi. A 
Fabilano é stato creato un Comitato 
di coordinamento, cui ha dato la sua 
Incondizionata adesione anche la 
D, C. Dt 

!l discorso di Longo 

n pre-Congresso più Importante 
svoltosi ieri è quello di Roma, dove 
i rappresentanti di 112 aziende, cot» 
97.683 dipendenti, si sono riuniti n-l- 
la sala del CR.ÀL del pcstelegrafo- 
nlcl per ascoltare e "discutere una 
relazione del compagno Luigi Longo 
Hanno partecipato alla riunione, ol¬ 
tre al Consigli dì gestione e al dele¬ 
gati delle Commissioni Interne, t rap¬ 
presentanti delie organizzazioni di 


SOTTO LA MASCHERA DELLA "TE RZA FORZA,, 

Slum farà la politica di De Gaulle 


Aiirfot mobilita Veaercito contro I seicentomila scioperanti - Con¬ 
siglieri comunali socialisti della Senna eletti con i voti 'dei gollisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 20. — Domani alle ore 
15 Léon Blum si presenterà dinanzi 
airA.«:seTnblea nazionale francese 
ed e."porrà il programma governa¬ 
tivo che egli intenderebbe applica¬ 
re. 

La dichiarazione programmatica 
che il leader socialista leggerà do¬ 
mani alla tribuna del Palazzo Bor¬ 
bone sarà dedicata quasi Intera¬ 
mente alla politica estera. 

Lo spirito del suo discorso sarà 
interamente conforme alle posizio¬ 
ni sempre più antisovietiche ed an¬ 
ticomuniste del Dipartimento di 
Stato americano; ciò. secondo il 
leader riformista, dovrebbe for¬ 
nire una garanzia sufficiente alle 
forze degauHiste, di cui Blum sol¬ 
lecita i suffragi o l'astensione bene¬ 
vola. 

E’ probabile che Blum assuma 
direttamente il portafoglio agli 
esteri, come durante |1 governo 
* omogeneo » socialista da lui pre- 
.siedufo nel dicembre ’46, periodo 
che segnò una svolta nella politica 
estera france,se. Alla srigilia della 
Conferenza di Mosca, Blum infatti 
firmò un patto di alleanza con la 
Gran Bretagna patto che preparò 
l’accordo tripartito franco-anglo¬ 
americano sul carbone, prima In¬ 
crinatura formale e sostanziale fra 
1 Quattro Grandi sul problema te¬ 
desco. 

Sottolineando raspetto diplomati¬ 
co del proprio programma di go¬ 
verno Blum tenderà Inoltre a far 
dimenticare le dichiarazioni di Guv 
Mollet sulla necessità che l socia¬ 
listi non gettino a mare 11 pro¬ 
gramma economico approvato dal 
Congre.s.so di Lione. 

Mentre sul terreno i^rlamentare 
e gov-enistivo la sibiazione france¬ 
se si va lentamente ma costante- 
mente Spostando a destra, 1 conflitti 
sociali si vanno estèndendo ed acu¬ 
tizzando. Gli sdooeranti superano 
ormai il mezzo milione e lunedì 
saranno oltre un milione. 

In una dichiarazione alla stampa 
il presidente della Repubblica 
Auriol ha detto che il diritto di 
sdopero è sì riconosciuto dalla Co¬ 
stituzione ma che ciò preauppone 
che i lavoratori francesi non fac¬ 
ciano uso di questo diritto.^ 

La politica antioperaia dei reaiio- 


nari americani fa scuola in Francia, la partecipazione dei rappresentan- 


Ed infatti Auriol ha intimato agli 
operai francesi di riprendere im¬ 
mediatamente il lavoro, ed ha ac¬ 
compagnato le sue provocatorie di¬ 
chiarazioni c<Ki l’ordine di mobiU- 
tazione di 70 mila riservisti del¬ 
l'esercito « per far fronte alle 
necessità deH’ordine pubblico Due 
cacciatorpediniere hanno gettato le 
ancore nel porto di Marsiglia nuo¬ 
va provocatoria minaccia contro i 
marittimi francesi in sciopero. 

Stasera il Partito comunista ha 
rivolto un appello ai democratici 
perchè sia formato un governo con 


ti dei lavoratori. L’appello denun¬ 
cia inoltre l’ambiguità di Blum che 
sotto la masf'hera dellimparziali- 
tà farà la politica del gaullismo. 

La collusióne dei socialisti con i 
gaullisti trova del resto conferma 
nella votazione av-venuta ieri per 
l’elezione del presidente generale 
deUa Senna. Tale carica era occu¬ 
pata dal comunista Marrane. Con 
l’appoggio dei gaullisti il socialista 
Allessandri è stato nominato pre¬ 
sidente al posto di Marrane. 

LUIGI CA'V.ALLO 


massa, degli artigiani, delle coope¬ 
rative, del partiti, del gruppi con¬ 
sigliar], dell? Camera del Lavoro. 

Dopo aver fatto la storia dei Con¬ 
sigli di gestione dal giorni gloriosi 
dfiU’in.sunezlone ad oggi. 11 compa¬ 
gno Lo«igo na ricordato che 11 2 .gju- 
gno la stragrande maggioranza del 
pòpolo ita lano votò per quel par¬ 
titi tlvi compresa la D. C.) che ave¬ 
vano nel oroprlo programma la ri¬ 
vendicazione del Consigli di gestio¬ 
ne. Da allora molti C.d.G. sono sorti, 
e hanno dato prove stupende. 

DJ fronte agli interessi di tutto 1! 
popolo italiano non possono nè deb¬ 
bono prevalere gli interetsl d] un 
gruppo di speculatori e di affarl-sti. 
Del resto 1 Consigli di Gestione non 
sono una nostra invenzione — dice 
Longo — essi hanno pre.so a fun¬ 
zionare, già prima che da noi, in 
altri paesi e dapoertulto essi lianno 
dato risultati ottimi. 

Stiamo assistendo aK’assurdo che, 
mmtre r Paese ha urgente bl.<-ofno 
di prodotti per ricostruire. le fabbri¬ 
che si chiudono. 1 salari non ven¬ 
gono pagati si prospettano difficoltà 
finanziari® Epnure quelle fabbriche 
hanno commissioni per mesi ed anni, 
hanno macchinari e maestranze. 1 
loro padroni hanno accumulato pro¬ 
fitti giganteschi. Ma fino a quando, si | 
domanda Longo. do^rrà contare solo} 
11 tornaconto del singoli capitalisti, 
e non l’interesse della massa del la¬ 
voratori. dell Intera Nazione? 

E se poi davvero qualche industria 
fosse In deficit, è questa senz’altro 
una ragion,- p-r chiuderla, senza te¬ 
ner con*o delle necessità del Paese « 
delle maestranze? « Questa è una po¬ 
litica suicida ». esclama l’oratore. 
«Nel mondo moderno un Paese sen¬ 
za industrie va a ritroso In tutti 1 
campi della vita nazionale, e fini.sce 
col perdere ben presto anche la rua 
Indipendenza ». Quel che non va, quel 
che occorre cambiare, aggiunge Lon¬ 
go. è il fatto che la nostra economia 
sfa diretta solo da ristretti gntopl 
monopoUstlcl, mentre ♦ l’Intero Pae¬ 
se che attraverso profonde riforme di 
struttura deve parteciparvi 

T gruppi monopolistici e l’imper'a- 
llmno americano hanno tutto l’Inte¬ 
resse di far «comparire la nostra 
Industria, ma ZiOl la difenderemo In¬ 
vece nell'interesse del lavoratoti 
(continua in 2. pagina I co’onna) 


della reazione fascista negli anni 
dei *21 e del '22, scenderanno In 
campo nella lotta di tutte le forze 
del lavoro contro gli sviluppi san¬ 
guinosi deU’offenslva fascista e pa¬ 
dronale scatenata in tutto 11 Paese. 

DI fronte alla nuova minaccia 
che si profila oggi in tutta la sua 
gravlu. Il Consiglio direttivo della 
Lega Nazlon.tle delle Cooperative, 
del quale fanno parte tutte le cor¬ 
renti politiche demorrtlche, dal co¬ 
munisti. al socialisti, ai repubbli¬ 
cani. .al demolaburistl, al P.S.L.T., 
ha deciso all'unanimità di fare ap¬ 
pello a tutti 1 consociati, e lancia¬ 
re una grande sottoscrizione per la 
creazione di un fondo d! solidarie¬ 
tà con cui rafforzare 11 movimento 
per fronteggiare ogni futura eve- 
nienra e resistere a ogni offensiva. 

A questo scopo 11 Comitato ese¬ 
cutivo cercherà di stabilire rapide 
e solide Intese con tutte le orga¬ 
nizzazioni democratiche di massa, 
coma l'tJ.D.l.. e In pzitna linea con 
la C.G.T.L., allo scopo di dar vita 
a nn vasto fronte unitario di sbar¬ 
ramento contro le forze della rea¬ 


zione. Un primo Incontro con la 
C.G.I.L. avverrà oggi stesso. 

n fondo di solidarietà aiuterà a 
dar mezzi concreti a tutte te Ini¬ 
ziative che II fronte unitario potrà 
far sorgere e sviluppare. 


il Governo studia II modo 
di non far nulla por TIRI 

Ieri mattina e Ieri pomeriggio 1 
Ministri tecnici si sono riuniti per 
meditare sul problema den’IRI e ri¬ 
cercare quell» nuove fonnule di com- 
prorn.-sso che senza affrontare li fon¬ 
do della questione permettano al Go¬ 
verno di andare avanti sulla linea 
presa 

Il con.cjgiio del tecnici ha studiato 
11 sistema di poter proc-astlnare in 
un modo o neU’altro la gestione com¬ 
missariale e ha poi discusso della 
costituzione del Finmcccanico che 
dov’rebbe assumer* ii coordinamento 
delle varie aziende meccaniche TRI. 
Tale coordinamento era tsato ch'esto 
a suo te.mpo dal Consigli di gestione: 
1! Governo si accingerebbe però a 
fare del nuovo organl.smo una am¬ 
bigua società che rischia di ripetere 
gli errori della Flnsider. 


Le cooperative 

per un fronte antifascista 

Diecimila associazioni cooperati¬ 
vistiche, non dimentiche del fatto 
che proprio le cooperative sono na¬ 
te uno degli obiettivi principali 


Scambi per 1S2 miliardi 
tra l’Italia e la JugroslaTia 

Dichiarasioni di Sforaa - Importeremo bestiame^ pollame, uova, suini, 
legname e minerali, esporteremo macchine e prodotti elettrotecnici 


c Oli accordi aonomlei Italo-Jufo- 
alavl prevedono scambi per un va¬ 
lore complessivo di 89 miliardi di 
lire e di 300 milioni di dollari > ha 
dichiarato Ieri un portavoce di Pa¬ 
lazzo Chigi. 

Slamo in grado di Informare che 
gli accordi commerciali con la Jugo¬ 
slavia sono due. uno per gli scambi 
a breve scadenza e un altro per quel¬ 
li a lungo termine, entrambi della 
durata dt cinque anni. 

Il primo del due accordi riguarda 
1 prodotti che costituivano gli scam¬ 
bi tradizionali tra i due paesi, par¬ 
ticolarmente prodotti alimentari (be¬ 
stiame. pollame, uova, suini) e mi¬ 
nerali (piombo, rame, zinco, ferro, 
manganese, bauxite) che saranno 
fomiti da parte della Jugoslavia e 
prodotti manufatti che saranno for¬ 
niti da parte dell’Italia. 

In base a! eccondo accordo nta- 
11* esporterà principalmente macchi¬ 
nàri ed impianti necessari alla Jugo¬ 
slavia per rattuazione del suo plano 
quinquennale: in cambio l’Italia ri¬ 
ceverà materie prime e prodotti n 
volume complessivo di scambi pre¬ 
visti per querto secondo accordo è 
di 300 milioni di dollari, pari a 150 
miliardi di Un.: l'Italia fornirà 50 
miliardi di lire di prodotti elettro- 
« 


35 miliardi di prodotti i Inoltre ricordato Ieri le dichia¬ 
razioni che 11 vlce-mlnlstro degli 


tecnici 
chimici. 

Le trattative per gli accordi era¬ 
no Iniziate mesi addietro a Belgrado 
dalla missione Mattloil La Orma de¬ 
gli accordi è ormai soltanto questio¬ 
ne di modalità protocollari, polche 
li testo definitivo è stato approtalo 
recentemente dal Consiglio del Mi 
nlstrl. 

Interrogato sul significato degli 
accordi li Ministro Sforza, accennan¬ 
do agli Importanti macchinari che 
l’Italia esporterà In Jugoslavia, ha 
detto: < Se non 11 dessimo noi. 11 
darebbero nnshiUerra. la Cecoslo¬ 
vacchia ed 11 B^gio. Perchè dunque 
non darli noi. che creeremmo cosi 
nuovi legami fra 1 due popoli con 
vantaggio per le produzioni econo- 
ralcHe italo-Jugoslave? L’accordo è 
utile politicamente, moralmente ed 
economicamente Politicamente, per¬ 
chè è vano parlare di pace èe non 
si comincia con 1 vicini Immediati. 
Moralmente perchè saremmo felici 
se questo gesto di comprensione 
verso l’Oriente attenuasse un po* 
dappertutto 1 sospetti e le tensioni 
Economicamente, perchè non vi so¬ 
no altre economie In Europe cosi 
perfettamente complementari come 
ritallan* a la iugoslava*. 

Il portavoce di peiam Chifl ha 


esteri Jugoslavo Slmlc aveva fatto 
In proposito fin dall’agosto scorso; 
« Assicuro che non appena firmato 
l'accordo commercfale slamo dispo¬ 
sti a trattare tutte le questioni esi¬ 
stenti fra l'Italia e la Jugoslavia la 
cui «oluzlone s’impone j^r creare 
rapporti non solo di riclnato ma an- 
che di buon victnato » 


Duemila feriti 

per le nene di Elisebelta 

LONDRA, 20 — Nell Abbazia di 
Westminster, la principessa Elisa- 
betta e Filippo Moiintbatten .sono 
stati uniti in matrinsonio dall'Ar¬ 
civescovo di Canterbury. La ceri¬ 
monia è avvenuta alle ore U,45. 

Oltre 2000 persone sono state ri¬ 
coverate nei vari ospedali in segui¬ 
to ad incidenti occorsi durante il 
corteo principesco. Balconi e fine¬ 
stre sul percorso degli sposi erano 
stati pagati fino a 100 sterline. 

Gli iposi sono partiti, subito do¬ 
po la cerimonia, per la tenuta di 
New Forest, ove trascorreranno la 
luna di miele. 


LE LEtiGI PER LA DIFESA DELLA REPUBBLICA 


Le destre rìcliìamano la D.C. 

agli impeoni presi con i fase isti 

Ipocrite spiegazioni del ministro Sceiba a Mon¬ 
tecitorio sul provocatorio discorso di Napoli 


SI è Iniziata Ieri a Mo.ntecltorlo 
la dUcusslone sulle norme per la re¬ 
pressione dell’sttivltà fascista e del¬ 
l'attività diletta alla restaurazione 
deU’lstituto monarchico. 

Fin dslle prime battute si è avuta 
la netta sensazione che la maggio¬ 
ranza dei deputati di destra inten¬ 
devano opporsi con tutti I mezzi alla 
votazione della logge. L’on. BEINE- 
DETTI.NI e l’on. RUSSO-PEREZ ri¬ 
cordano alla Democrazia cristiana 
che le destre hanno dato 11 loro ap¬ 
poggio al Governo alla condizione 
che non si oarlasre più di questa 
legge, la quale — hanno aggiunto — 
contrasta con I presupposti politici 
da cui è nato il colpo di «tato di De 
Gasperi 

Interviene a questo punto 11 com¬ 
pagno Concetto M.àRCHESl. Egli do¬ 
po aver ironizzato sulla sensibilità 
politica di quegli uomini di destra 
che pure durante 11 periodo fascl'tta 
erano accesi fautori di leggi ecce¬ 
zionali. rileva che le leggi eccezio¬ 
nali sono odiose, ma che si tratta In 
questo momento di bandire dalla vi¬ 
ta pubblica italiana un partito che 
In venti anni ha distrutto I ben! • 
la libertà dei Pae«e, si tratta di ga¬ 
rantire la libertà di tiit»| contro 11 
pericolo di un ritorno della ve’-gogna 
fascista. 

7»Tm è contrarlo alla legge, men¬ 
tre BETTIOL (relatore) « GRASSI 
(guardafigllll) difendono con vaghe 
e ambigue argomentazioni, sulla ne¬ 
cessità di combattere la violenza, il 
progetto. A questo punto alcuni de¬ 
putati di destra chiedono l'appMlo 
nominale sulla proposta BENEDET¬ 
TINI di respingere R progetto, ma 
constatata la mancanza del numero 
legale la discussione viene rinviata 
di ventlquattr’ore. 

Nel pomeriggio riprende la discus¬ 
sione costituzionale. Viene aoprovato 
i'artlco’o 94 nella seguente dizione: 
• La giustizia è ammlnts’rata in no¬ 
me del popo’o I magl-stratl sono sog¬ 
getti soltanto alla legge ». I demo¬ 
cristiani e la destra rinunciano a 
quella parte deirarlicolo che tende¬ 
va ad impedire ai maglsirat! riscri- 
zlone al partiti politici. 

A questo punto — sono quasi le 
21 — 11 Ministro Sceiba che da qual¬ 
che minuto aveva preso posto nel 
banchi democristiani fatto segno a 
ridicole manifestazioni di rispetto, si 
dice pronto a rispondere ad una In¬ 
terrogazione presentata dall’onorevole 
SANSONE (.«oc.) per sapere se real¬ 
mente il Ministro degli Interni ha 
dichiarato a Napoli di non nutrire 
fiducia nell’avvenire deH’ordlne pub¬ 
blico. Sceiba risponde con tono al¬ 
tezzoso dicendo che egli non ha nulla 
da aggiungerà alla dichiarazioni fat¬ 
ta di recanta alla Camera sulla situa¬ 


zione de’l'ordlne pubblico, ma San¬ 
sone ribatte pro.ntamente che si 
tratta di dichiarazioni completamen¬ 
te dlwise 

In realtà — dice Sansone — Sceiba 
è convinto che la sua politica di rot¬ 
tura con le masse popolari condurrà 
a nuove più gravi agitazioni. 

Le parole di Sceiba sembrano quel¬ 
le di Un rn'nl«tro di polizia dell’Im¬ 
pero austro-ungarico e quando egli 
afferma che una parte degli italiani 
sarebbe dl«presta in avvenire ad tesa¬ 
re la violenza autorizza implicita¬ 
mente l'altra parte a prendere le ar¬ 
mi. Se vi saranno nuovi scontri — 
conclude Sansone — solo Sceiba sarà 
responsabile. 


I 


piuttosto dalla parte di coloro '-'le 
gridavano: « crucifige ». 

Ma le parole sono parole. Fac¬ 
ciamo parlare t fatti. Avanti: pub- 
blichi la Democrazia Cristiana 
l'elenco delle sue centinaia di di¬ 
rigenti assassinati, carcerati, tortu¬ 
rati o esiliati negli anni che vanno 
dal 1921 al 25 luglio 1943. Coraggio; 
noi siamo disposti o pubblicare i 
nostri. E cominciamo subito, e co¬ 
minciamo dall’alto, cominciamo dal 
dirigenti dei due parliti, da coloro 
che devono dare l'esempio nella 
lotta, nella fede, nel sacrificio. 

ANTONIO GRAMSCI: condan¬ 
nato a 24 anni di carcere. assa.ssi- 
nato ìentam-nte nelle galere fasci¬ 
ste; PALMIRO TOGLIATTI: più 
volte aggredito ed arrestato dai fa¬ 
scisti, deferito al Tribunale Spe¬ 
ciale, combattente in Spagna, per 
lunghi anni esiliato; LUIGI LON¬ 
GO: più volte aggredito ed arre¬ 
stato nel 1921-25. tre anni di confi¬ 
no, esilio, combattente in Italia e 
in Spagna; PIETRO SECCHI.V. 
scontati 13 anni tra carcere c con¬ 
fino; MAURO SCOCCIMARRO: 
scontati 17 anni tra carcere e con¬ 
fino; AGOSTINO NOVELLA; quat¬ 
tro anni di carcere; UMBERTO 
TERRACINI; scontati 17 anni tra 
carcere e confino; GIROLAMO LI 
C.\USI: 15 anni tra carcere e con¬ 
fino; ARTURO COLOMBI: dicci 
anni tra carcere g confino; GIOR¬ 
GIO AMENDOLA: cinque anni di 
confino: CELF-STE NEGARVILLE: 
scontati sette anni di carcere; 
GIANCARLO PA.TETTA: dodici 
anni di carcere; GIOVANNI RO- 
X’EDA: diriassettc anni tra carce¬ 
re e confino; EUGENIO REALE; 
nove anni di carcere; EDOARDO 
D ONOFRlO; .sette anni di carcere; 
EMILIO SERENI: sei onni rii car¬ 
cere. torturato; VELIO SPANO: 
rinour anni di carcere, poi con¬ 
dannato a morte in contumacia; 
RUGGERO GRIECO: condannato 
in confnmocia dal T. S. a 17 anni 
di carcere, in esilio per oltre ven- 
Vonni; TERFySA NOCE; tre apni di 
carcere, poi deportata in Germa¬ 
nia; GILTL7ANO PAJETTA: quat¬ 
tro anni di carcere, poi deportato 
in Germania; GIUSEPPE DI VIT¬ 
TORIO: aggredito e arrestato più- 
volte dai jfasrLsti, combattente in 
Spagna, confinato, 

■ I dirigenti della D. C. 

Questa è la Direzion- del par¬ 
tito comunista. E gli altri? I 'diri¬ 
genti della Democrazia Cristiana? 
Ne conosciamo alcuni; 

AJ-CIDE DE GASPERI: durante 
il periodo fa-cista si con.seruà in 
Vaticano; ATTILIO PICCIONI: du¬ 
rante il fascismo c.sercitè franquil- 
ìamente la professione di avvocato 
n Pistoia ed a Firenze; PAOLO 
EMILIO TAVIANI: iscritto al P. 
N. F. durante il fascismo, scrisse 
orticoli apologetici del fascismo e 
del duce, specialmente durante la 
campagna etiopica; MARIO SCEL- 
B.A: durante il fascismo esercitò la 
professione di avvocato: MARIO 
CINGOLANI: votò le leggi fasciste, 
fu sottosegretario di stato per il 
Lavoro e la Previdenza, sempre in 
base a generose intenzioni, parte, 
cipò alla campagna contro l’Unio¬ 
ne Sovietica, tenendo conferenze 
patriottiche ai soldati dell’Armir. 
PAOLO CAPPA; votò per i pimi 
poteri a Mussolini, colfaborò a 
giornali fascisti, durante il /as''i- 
smo esercitò tranquillamente la 
professione di avvocato; UMBER¬ 
TO MERLIN: fu sottosegretario di 
Stato per le terre liberate nel pri¬ 
mo ministero Mussolini; Conte 
STEFANO JACINI: durante la 
guerra fascista venne nominato 
membro della Commissione d’armi¬ 
stizio per la Grecia, visse sempre 
tranquillamente, facendo i suoi af¬ 
fari; ANTONIO SEGNI; iscritto al 
partito fascista dal 1932 in poi; 
GIUSEPPE TOGNI: fervente fa¬ 
scista dal 1925 al 194.1; EZIO VA- 
NONI; durante il periodo fascista 
curò tranquillamente gli affari suoi; 
GIOVANNI GRONCHI; sottosearc- 
tario all’Industria nel primo mini¬ 
stero Mus.solini. 

Spazio permettendo l’elenco po¬ 
trebbe continvare; ma potrebbe es¬ 
sere meglio completato dalla re- 
gretcria del partito dcmocristia-o. 

Per quanto ci riguarda siamo di- 
.rposti a completare il vostro. 

PIETRO SECCHIA 


I portuali di Livorno e Genova 

solidali con gli scioperanti marsigliesi 


il piroscafo ^Pacific Viefory» riparfe da Livorno col suo carico 


LIVORNO. 20 — Proveniente da 

Marsiglia è ciunto nel porlo di Li¬ 
vorno il pi-oscafo americano «Pacific 
Vlctory». con un carico di 1.000 ton¬ 
nellate d: cotone. 

II « Pacific » non aveva potuto ef- 
fetttiare lo scarico a Marsiglia, a 
causa dello sciopero del portuali di 
quella citta 1 j^rtuall li\-omes!. in 
segno di solidarietà con quelli di 
Marsiglia, hanno fatto sapere al co¬ 
mandante della nave di non essere 
disposti a scaricare il cotone, nem¬ 
meno a Livorno. Pe-tanto dopo una 
«osta di alcune ore. si preiede che 
tl «Pacific Vlctory», dirotterà verso 
qualche altro porto. 

Anche I portuali di Geno\-a hanno 
annuncialo che. per «oltdaneta con 1 
portuali francesi, non pi ©cederanno 
allo scarico di navi provenienti da 
qualsia*! porto della Francia. 


La partenza dì Marshall 
per Londra 

WASHINGTON, 20. — Poco dopo 
le 18 di oggi il Segretario di sfato 
americano George Marshall è par¬ 
tilo in aereo per Londra dove par¬ 
teciperà all’inur.inente consiglio dei 
ministri degli e.'tcri. 

Si ha da Mosca che il giornale 
«Isvestia» si occupa oggi per la 
prima volta della Conferenza dei 


che inglesi ed americani vorreb¬ 
bero concludere una pace separata 
con la Germania occidentale e for¬ 
mare un fittizio stato * Bizonìa -. 

-Quanto più ci avviciniamo alla 
riunione londinese de: ministri de¬ 
gli esteri — scrive il giornale mo¬ 
scovita — tanto più sfrenato è il 
linguaggio dei «r trovatori- della 
city londinese e di Wall Strett a 
New York 


1 comunisti austriaci 
escono dal Governo 

VIENNA, 20. — Il ministro co¬ 
munista dell'cncreia elettrica e per 
i rifornimenti Karl Altmann, ha 
presentato ieri sera le proprie di¬ 
missioni dal gabinetto austriaco, in 
segno di protesta contro il disegno 
di legge che propone una svaluta¬ 
zione deUa moneta. 


ministri degli esteri, afTennando consumi. 


Il Congresso non disniferà 
sul controllo del proni 

WASHINGTON. 2a — Il congiCi»© 
degli Stati Uniy ha rinviato alla 
prossima sessione ordinarla di gen¬ 
naio. la discussione della proposta d! 
Truman par I pro\-vedlmentl riguar¬ 
danti Il controllo del prezzi e del 
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SI AFFERMA IL MOVIMENIO PER LI DEMOCRAZIA NELLE FABBRICHE 


600.000 lire già versale dal 

jier sostenere la lolla ilei Consigli 


fContinuatione della i. pagina) 

Menti’e nel nostro Paese c’è fame 
di tutto, mentre noi abbiamo un 
enorme bisogno di produrre e di la. 
vorare, e quindi di sviluppare In 
ogni senso le nostre attività Indu¬ 
striali la Confindustrla cl viene a 
dire che bisogna chiudere le fab¬ 
briche. 

Se non vogUatpo questo, se non 
vogliamo aggravare ancora di più le 
miseria del popolo, se vogliamo pre¬ 
servare l'indipendenza economica e 
politica del Paese è necessario de¬ 
mocratizzare profondamente la nostra 
ecor.o.mia. 

Spentisi gli applausi che hanno sa¬ 
lutato Il discorso di Longo, Il com¬ 
pagno Llzzadrl ha rivolto brevi pa¬ 
role al convenuti, 

Egli ha rilcilio come la parte della 
Confindustrla si sia ostinatamente 
decisi, non solo a non accondiscen¬ 
dere alla coitituzlone di nuovi Con¬ 
sigli di gestione, ma a ce tare a.;dl- 
TUtura di eliminare quelli g,à -.‘■.l- 
etenti. Ila accennato quindi aiKespe- 
rimento oitremodo positivo del Con- 
Elglio di gestione dc'ja FIAT cne è 
riuscito, pur in condizioni dlPfic’.Ms- 
eime. a ridar vita e lavoro a que¬ 
sto import^intlrslmo complesso indu- 
Etrlalc. 

Airin ter vento del compagno Llz¬ 
zadrl è seguita la relazione* dei Co¬ 
mitato provinciale per i Consigli ai 
gestione, esposta dal doti, auolettl, 
La relazione, che aderisce pl'.liamcn- 
te al manifesto dei Comitato d'ini¬ 
ziativa nazionale, conclude fissando, 
a nome del lavoratori romani, che 
alle richieste di licenzlimentl ;.la rl- 
Bposto eoo la richiesta del Consigli 
di gestione. 

Si è quindi aperta la discmslohe, 
se discussione può chiamarsi la af¬ 
fermazione concorde di tutti gli in¬ 
tervenuti di lottare per la piena rea¬ 
lizzazione degli obicttivi fissati dal 
Comitato d’Inlzlatlva dm Congresso 
nazionale 

» Prima di accettare altri sacrifici 
e prima di discutere nuovi llccnzl.i- 
mentl, noi vogliamo I Consigli di gc- 
stlono 1 *. Così ha detto un operalo 
deiiTtal Cementi concludendo II suo 
Intervento ed è stato come te una 
Invisibile •* magica macchina fosse in 
quei momento scattata a fotografare 
il pensiero e la volontà di tutti 1 
delegati. 

Tra gli axtrl numerosi interventi 
che si sono succeduti, significativo 
quilla dei Segretario camerale dottoi 
Santini 11 quale, a nome del lavora¬ 
tori della corrente democristiana, ha 
detto di aderire all’inizatlva del Co¬ 
mitato promotore associandosi al 
fronte unico del lavoratori per la 
conquisat del Consigli di gestione. 

-Anche l’Interv’canto del compagno 
Gambelii, deirit.alcemenfl di Civi¬ 
tavecchia, è stato oggetto di parti¬ 
colare attenzione da parte del con¬ 
venuti. 

Gambelll dopo aver denunciato le 
manovre della direzione doirilalce- 
menti dirette a rallentare la produ¬ 
zione e a procedre a licenziamenti 
In massa, ha energicamente afferma¬ 
to eh? 1 seicento operai dello stabi¬ 
limento di Civitavecchia, uniti a 
quelli di tutti gli altri stabilimenti 
della Società no.n consentiranno mal 
che la produzione venga ridotta a 
danno di centinaia di migliala di al¬ 
tri lavoiatori italiani. 

A questa punto 11 compagno Gam- 
belll aimuncla U versamento di «3 
ralla lire quale contributo degli ope 
ral del cenientiflclo clvltavecchlesc 
In favore del fondo nazionale p''r 
condurre la lotta diletta ad ottenere 
1 Consigli di gestione. 

L'offerta degli operai deiPltalce- 
mcntl viene salutata con uno scro¬ 
sciante applauso f che si rinnova 
quando la presidenza del Convegno 
a{intmcla clic anche da parte dagli 
oprai del Poligrafico sono state ver¬ 
sate per analogo scopo ino mila lire. 
La Camera dei Lavoro di Roma ha 
pure sottoscritto per altre 100 mila 
Uro. 


Il Convegno termina fra grandi 
consensi con l’approvazione di una 
mozione finale di cui riportiamo 11 
testo. 

La mozione conclusiva 

I rappresentanti di 9S.000 operai. 
Impiegati e tecnici di 112 aziende 
di Roma e provincia, della Camera 
del Lavoro, della Federazione La- 
zLalc delle Cooperative, della Con- 
federterra Provinciale Romana, del 
dipendenti del pubblico Impiego e 
In particolare del dlpel^Jk^KI dello 
Stato, del Fronte della Gioventù, 
deU’UDI, dell’ARI, delPANPl, dd- 
PAN’CR, dell’Unione Provinciale 
Artigiani, dei Partiti Comunista, 
Socialista, Socialista Lavoratori Ita¬ 
liani, Democrazia del Lavoro, 
convenuti alla riunione Indetta 
dal Comitato di Iniziativa per I 
Consigli di gestione 
considerato Io stato delPeronomia 
provinciale e regionale, dominata 
dal latifondo, dall’arretratezza del¬ 
l'apparato Industriale, e caratter z- 


zata dalla esistenza di numerosis¬ 
sime piccole e medie Imprese; 

visto l’apporto dato dail’unlone 
degli operai, contadini, impiegati c 
teorici alla ricostruzione delie 
aziende agricole, Industriali, mu¬ 
nicipali, creditizie; 

certi che nella regione è possi¬ 
bile lulgliorare 11 livello della pro- 


ttN divertente pomeriggio 
^ è quello che gli orgoniz- 
zatori della 

FESTA DE “L’UNITA’, 

vi promettono per domenica, 
Non perdete questa occa¬ 
sione! 

Ricordate: domenica tut¬ 
ti air U,E.S. A., Via 
IV Novembre 149. 


lavoralori 

dì Geslioiie 


duilone, diminuire 1 costi, aumen¬ 
tar'* le possibilità di assorbPnento 
di n-ano d’opera c di utilizzazione 
dulie capacità del tecnici e profes¬ 
sionisti attra\-erso la lotta comune 
di tutti 1 lavoratori, tnanuall e In¬ 
tellettuali, contro l’offensiva sca¬ 
tenata da parte del capitale nialio- 
poUsta; 

deliberano 

di dare la loro adesione al Con¬ 
gresso di Milano, affinchè In Italia 
si sviluppi II movimento per la co- 
ztltuzlooe e II riconoscimento giu¬ 
ridico del consigli di gestione, do¬ 
tati di poteri deliberativi; 
si Impegnano 

ad agire affinchè questi organismi 
di controllo e sviluppo della pro¬ 
duzione valgano ad Introdurre — 
attraverso le necessarie riforme di 
struttura — la deniocrazl.i nel mon¬ 
do economico, per dare alla Re¬ 
pubblica, conquistata dal popolo. Il 
contenuto sociale che solo può ga¬ 
rantirne uno sviluppo Ubero, pa¬ 
cifico e Indipendente. 


rve’ 


I fSA- 


DOVE COMANDA LA SPECULAZIONE PRIVATA 

La corrente sospesa per un’ora 

dalle aziende non municipalizzate 



Lo sciopero degli elettrici subirà 
oggi, sempre limitatamente alle azien¬ 
de private una ulteriore Iniensltìca. 
zlonc. Oltre alla clilu.siira degli spor¬ 
telli degli iiOlcI dalle 8 a mezzogior¬ 
no, si avrà — se le trattative in 
corso non si concluderanno fasore- 
volmcntc — una prima so.spensloi'c 
della erogazione di energia dalle 21 
alle 23. Da questa sospensione, che 

non riguarda t cavi servili I bottUtì oll' UnÌVerSÌtÒ 


Da vari Riorni le Guardie Giura¬ 
te sono mirale In .sciopero per 
chiedere una riforma della loro 
amminisfrazione. Fj’oblrllivo del 
nostro fotografo ne ha colto un 
gruppo mciiire prole.slano contro 
l’autorità per chiedere una solle¬ 
cita eomposizioiie della vertenza. 
A questi lavoratori In lotta per 
migliorare le loro condizioni di 
e.slsirnza il saluto solidale de 
« rUnllà . 


Chi vende 

il leatro delle Arti? 

Nonostante generiche smentite, cl viene 
confermato che sono In corso trattative 
per '.a vendita a privati del € Teatro delle 
Arti ». di via Sicilia. Siccome 1 plani su¬ 
periori del Palazzo sono occupati da! Mi¬ 
nistero della Guerra, i commissari del¬ 
l’ex Confederazione Professionisti e Arti¬ 
sti stanno pcn-ando di disfarsi del pian¬ 
terreno, che contiene, oltre U Teatro delle 
Arti. la Galleria di Roma e un vasto 
scantinato. 

In considerazione del fatto che l’Ar¬ 
gentina è adibito a concerti, II Quirino 
alla rivista, l’Adrtano. U delle Ma.<chere. 
11 Salone Margherita, ecc. a cinema, non 
cl pare opportuno che anche quest'ultimo 
teatro di prosa sla fatto scomparire alla 
chetichella. Il teatro, e particolarmente 
questo appartenente a un’ex Confederazio¬ 
ne. cioè a un ente parastatale, è un ser¬ 
vizio pubblico, e come tale va tutelato Lo 
Stato stesso, attraverso la Direzione del 
teatro, ha 11 dovere di intervenire e met¬ 
tere un fermo a questi continui sbaracca- 
mcntl e liquidazioni di beni che In de¬ 
finita a esso controlla o dovrebbe control¬ 
lar». Quanto al Blndcccto del lavoratori 
dello Spettacolo, che co.‘a aspetta a farsi 
tUo? E’ chiaro che II «Teatro delle .Arti» 
spetta ad es-vo prima che ad altri. 


UNA ‘'CROCIATA.. DI SCERBA CONTRO IL BUDDISMO? 


Il 

e 


''Budda vivente, 

accompagnato alla 


espulso dair Balìa 

Ironliera dalla Polizia 


Ala il SHìitone tibetu-ciibano. imperterrito! si prepara a partecipare al 
Loiweotw internaziunale delle religioni in Svizzera - Altri nomi e 
titilli del misterioso personaggio vengono un pò alla volta alla luce 


il < Budda vivente ». che. per ragio¬ 
ni di brevità tralasciando l'elenco dei suoi 
inniitnercsoli titoli ed appellativi, chia- 
mercnio il s/g. Kool iloonii, è stato espul¬ 
so dal territorio della Repubblica ed è 
partito alle ore 20.50 di ieri sera alla 
volta di Milano Dalla metropoli lom¬ 
barda ripartirà iminediatoroente diretto a 
Doiiiodo.vsola. donde, varcala la frontie¬ 
ra Svizzera, proseguirà per Losanna. A 
Losanna parteciperà al Convegno Inter¬ 
nazionale delle Religioni, in qualità di 
rapprc.senlante della corrente buddista. 

Il severo provvedimento nei confron¬ 
ti del misterioso ed inlere.s<ante perso¬ 
naggio è stato pre.so con rapida e qua¬ 
si brutale decisione ilalle autorità ro- 


LE COiNDA.N NE .AL PROCESS O LUGANO 

Rampini e Di Rienzo a 30 anni 
Meiia a 25, Di Giulio assolto 

dente e fH ha dato una significativa 
manata sulla spalla. 

Un'altra pagina nera viene cosi de- 
finltivamMtte rblusa. La sentenza è 
infatti inappellabile. 


Alle 22.55 di Ieri sera, il Tribunale 
Militare Straordinario, presieduto dal 
.gen. Fantonl e costituito da un Con¬ 
sigliere di Cassarlon* e da un Giu¬ 
dice bipolare, ha emesso la sentenza 
a carico degii omicidi dell’abate Lu¬ 
gano. 

Ecco le condanne e. Uà parentesi, 
le richieste formulate dal P. AL: Di 
Rienzo 30 anni di reclusione (er¬ 
gastolo); Rampini. 30 anni (30); Me- 
Ila. 25 anni (30); DI Giulio, assolto 
dal reati di omicidio preterintenzio¬ 
nale e di rapina aggrav.ata e con¬ 
dannato airintcrnaniento per 5 anni 
in un manicomio (15 più 5). 

La lettura dei lungo dPpo.'^Uivo ha 
Impiegato ben 37 minuti e l'tidienza 
6 stata pertanto tolta alle 2.3.22. 

Mentre il pubbliro, che. malgrado 
l’ora tarda, grcnvlva l'aula, dcllulva 
g.-adafamente. il padre del Di Giu¬ 
lio si è avvicinato al figlio sorrl- 


Ecco i finanziaiorì de 


VLE.VCO X. 9 - BOHA 

Totale procedente . . 

MOIT SOTTO-URlZIOSi: 

Sezione RcgoIi-f'impitfJIi. raccolte durante la consersaiione tenuti 

ca! compagno 5--:3iu. 

Opteai delia Fcrnace Vascili. sita _ip v:a di Vali» .IcreJ-i g 42 
Casuf-e Prv-?stino. ditta riarhanifl^- » Mco-aea.vi 1 

mezzo U'Epagco .'firciano Vittorio 
Sez. Ludovisi. raccolte durnte ura leM, per la cel Manone del 

X5X anniv. della Rivrlottore J Ottohre. 

Alczini operai della ditta Monfiroii. ' ' 

Stt. Colonna, Celi. .Li, • Il .tfo-aggoro •.! 

Gris»!:i Vittorio.'.*!! 

l'a gruop-J di operai mirmisti.* ! ! 

Cellula S. Basilio, operai dina Grzttin'' .Ang*!", cntierr B-b;’o5ia. 

t mezzo Di Roma Micie)». 

Sozione 5 ,. 5a!a. ! ! 1 

Un gruppi d: operai dririndnsuii «.tdcvroira ^ * 

Ope.-ai della ditta Bologna a Bezzo r'Bpagno Anccltco . . - 

Dd Moro Alfredo. Rena '. 

Seaione Ponte M-.lvio. 

Tasini Gustavo. Roma. 

Alcnni op.erai della ditta Bngnalio. Sgusdra Rialzo Smistamento 

La Rosa Mari . . 

, Sezione Tonha di Verone, dorante il congresso. 

Seiicne Vai Meiaini a mezzo M»i Renato '. 

Sezione Salario, rellsla Bruno Bruni, gii villa Chigi 
Maestranza Cinecittà. jlaMliaeato ciaenatografico. a netto Cia- 

haltiai della Borgata Gordiani. 

Seiieue Borgata Gordiani. 

Operai della ditta Fed-rico Bologna, stihilimento Via B»IIoai. 

l'iaporto di un'ora di lavoro. 

Cellula Ofiiane Centrali A.T.A C . 

Compagni e tinpatizraatì A.T„L.r., S. Paolo. Sezione Ostiense 

Ofi-.cina V reparto del Ministero della Marina. 

Sp:riticciio Ginseppe e goilche simpatizzante. 

Set e.ne Trastevere. 1. versineato. ricavato di cna f»zta 
A.T.A.C.. Porta Maggiore, personale vragsiaa'e .... 


SRGXUAZIOin: 

Canfitit Preaut'an. ditta Gazianie. SeitcMlsgt a SItzzacana rac- 

cnltt dai uspagaa Kardasa Tittario. 

Callaia S. Bazilia, eptrai ditta Eraiìino Asjila, caitiera Sihihàia. 

a mezza Di Rezza Hicàilt. 

Sizioza $. Sita. 

Seztnsi Salina, ctllnla Bmaa Brani, già Villa Chigi 
la ctllnla aiicadtli - TI Mezsaggtre •. Stziesa Colesaa. ha raccalta 
Cellula Offidat Cantrali A.T-À.C. ... .... 

Caspagai a tiapttiziutì dtll'i.TA.C.. S. Piala. Stzieii Ostiensa 
Saziane Trutarazt, 1. versameata, riuvata di ui festa 
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CUI PAGA? 


4.50.000 lire per aria 

|iiT (lìfeiidere .4iluinì-Kossì 

Il fatto più interezssnte dell’udienza di 
icn al processa contro Adaml-Rosst e 
Berti, i responsabili della fucilazione di 
23 partigiani fiorentini è stata la depo¬ 
sizione di un tal regista Giorgio Mar¬ 
chetto. nato a New York, residente ad 
Amsterdam, ex tenente repubblichino al 
servizio di Adaml-Rossl, venuto espressa¬ 
mente in aereo a Roma (spesa affrontata' 
4.50.000 lire) per difendere il suo supe¬ 
riore di un tempo. 

Vale la pena riportare gl'interrogatori 
che si sono inoltre avuti del generale c 
del suo collega Berti? Si sono riempiti 
la bocca di amor di patria e di altre cose 
eimlli. I 23 morti di Firenze non II to¬ 
glie nessuno' 

Stamane comincia Turati 
lunedì finisce Bastlanini 
Dinanzi alla Sezione Speciale, che fun- 
zlona a Palazzo di Giustizia, inizierà sta* 
mane 11 proz'tsso a carico di Augusto Tu¬ 
rati. ex segretario del p.n.f 
II giudizio contro Io squadrùta-dlploma- 
tico peru'zlno Giuseppe Basttanlnl. ripreso 
ieri, dopo l'escussione di alcuni te.stlmoni 
incensatori ed una nuova audizione del- 
l’on. Misuri, costituitosi Parte Civile, è 
stato rlnriato a lunedi, giorno in cui 
sarà eme.vsa anche la sentenza. 

Giunta aspetta ancora 
Francesco Giunta è ancora io attesa 
del mandato di scarcerazione, annunciato 
da quasi tutta la stampa cittadina. L'uf¬ 
ficio del P. Ji. presso la C.A.S. non 
infatti ancora accertato I crimini di guer-l 
ra di cui U Giunta deve rLspondere tn-, 
sterne a Bastlanini. 

Pertanto tl segretario dei P. G. Spa¬ 
gnolo ha avuto ieri mattina un abbocca¬ 
mento con un capitano delia Procura Ge¬ 
nerale Militare. 


mane di P. S., in seguito alla Tira¬ 
te polemica giornalistica sorta su! con- 
to del « Budda vivente » e all’aspro «con¬ 
tro verbale tra il sig. Koot Hoomi e il 
noto orientaliista ed esploratore Tucci. 

Un innocuo santone 

Da quali ragioni è stalo determinato 
tale provvedimento’ Come mai li è pru- 
raduto con tanta solerzia a mettere fuo¬ 
ri dei nostri confini un innocuo «anio¬ 
ne. mentre si dà quotidianamente ospita¬ 
lità a ogni sona di criminali di guerra 
«fuggiti alla giusiizia dei loro paesi? 

Va innanzi tutto sottolineato che il si¬ 
gnor Koot Hoomi non si è reso respon¬ 
sabile di alcun reato specifico, come del 
resto avevamo ' messo in rilievo nel no¬ 
stro articolo di ieri. Quanto alia tua 
misterio'a scomparsa dall’albergo, va det¬ 
to per dovete di obiettività che il san¬ 
to uomo è stato tutta la notte fuori- 
ma che all’alba ha fatto ritorno nel 
suo appartamentino e si è mostrato assai 
meravigliato di leggere sui giornali ta 
notizia della sua scomparsa, che i cro¬ 
nisti mettevano «enz'altro in relazione 
con il suo rifiuto a < scambiare qualche 
complimento > in tibetano con il profes¬ 
sor Tucci. 

Il « Budda vivenle » aveva semplice- 
mente pa.ssato la nolle negli uffici del 
centro < Bodha » romano, in via Ante- 
ne 3. dove aveva sistemato alcuni affa¬ 
ri urgenti, quasi presago della sua sol¬ 
lecita partenza per la Svizzera 

Fino a questo momento, dunque, non 
risultando che il misterioso orientale ab¬ 
bia fatto niente di illecito, i! provvedi¬ 
mento pre.so dalla nostra Que«lur3 rive¬ 
ste tutti gli aspetti di uno dei tanii ar¬ 
bitri ai quali il governo nero ci ha pur. 
troppo abiiiiati da tempo. 

Ma forniamo al nostro personaggio, sul 
conio del quale vale la pena di dare «1- 
cune informazioni di earaliere privato. 
.Abbiamo già pubblicato ieri il luogo di 
nascita. Pubblichiamo oggi la data <lì 
nascita L'illustre signore è nato esatta¬ 
mente il 23 apii'v 1590. Sul «uo passa¬ 
porto cubano figura uno dei suoi tanti 
nomi: Adum Pevah .Alslananda. condi¬ 
zione divorzialo, profes-ione piil>bliri«la. 
orchi neri, capelli neri, segni particola¬ 
ri oescuno. barba tagliata. F volete ro- 
noserre quairun'altro dei ‘vioi appellvii- 
vi’ Ecroveli: Tda'hi Hutuiktii Kveang- 
Hsib. signore ebate del monastero rsote- 
rìeo di Ch’an Clienr-Iob. conosciuto ne! 
mondo laico sotto il nome di prìncipe 
Omar Afisrain Cherenzi-I inr Koot Hoomi 
è in un certo «en«o. più ur- ti'oio che 
un nome I «noi disrepoli lo chiamano 
semnliectnenle K. H . melterdo però in 
oneste due lettere dai suono aspro un ac¬ 
cento di venerazione e di filiale rispetto. 

Il «ig. Koot Hoomi è il capo del mo. 
vimento - Bodha » La sede del movimen¬ 
to. seconilo ouanto Iccciamo in una pub. 
blieazione edita dal centro romano, è 
al monastero di Taehi-lhumpo a Chy. 
'Taizeb (Tibet) la «ede amministrativa 
invece è al monastero di Ch’an Cheng- 
LoS (Tibet settentrionale). 

Direttore del centro < Bodha > per la 
Furopa è il venerabile Anarartka A'3«u- 
VvananTB. che è un belra orientalizzato 
(almeno nei biffi, che porta alla forz'a 
e che Tire a Roma da olire 


Stifcra «11« 49 prftiit rÌTiiouf iti Ca- 
aitstd Ititralt. ia Ftàtraiiost. O.i.g.: fr*- 
paraiìdse 4il Cetgrtsia. 
l« frtsnti f ttsistÌTS. 


un anno con la segretaria, che è an¬ 
che sua moglie. 

Prima di partire per la Svìzzera il 
sig. Koot Hoomi ha pagato un conto di 
I? mila lire aU'Holer Araba.sciaton. Fgli 
non si è incontrato con il orof. Tucci. Re¬ 
sta pertanto ancora insoluto il proble¬ 
ma. il sig. Koot Hoomi è tibetano o no? 


aziende munlclpallz'zatc, andranno 
rotnunque eventi gli ospedali e gli 
altri servizi essenziali. 

1.0 irattalive coiifiottp ieri p''e.'so 
11 Ministero drl l avoro e proUinga- 
^ tesi per l’intera giornat.i non hanno 
i avuto esito alcuno, l-a rlchio.s'a del 
contratto unico per operai e imple- 
pati ha incontrato ancora l’intransi- 
gente osfitiià de.gll industriali. Qu-- 
.sti uliinii ne fanno ormai una pura 
qiie.silone di prineipio, dato che la 
proposta della FtOAF. non portereh- 
ivs* seri aggravi fi'ianzlarl alle aziende 

Per c.seniplo. gli industriali aveva¬ 
no accettato di accrescere la durala 
complessiva delle ferie per tulli 1 
dipendenti: e.ssi lnt’.no però rifii'tato 
una coni ropropo.sta del lavoratori 
|endc-ntp a distribuire questo au¬ 
mento di ferie in modo tale da equi 
parare ) periodi di riposo per gli 
operai e eh impiegati 

l.e tr.allatlve proscgiilr.auno aiiro- 
r.a: ove esse avessero esito favore* 
j vote, come si è detto, l'e-ogazlone 
della iure potrebbe non essere so'pe- 
s-a; ni.a ratteggianaento padronale 
rende quanto mal dlffielle iuta solu¬ 
zione disila vertenza. 

.Ve) pom-rlCPio dì ieri, intanto, l! 
orasidente dcn’ACE.A Inp. Ferrari ha 
i tenuto Una conferenza stampi pres¬ 
so la .sede dell’Azienda In via Mii.ano. 

U’inp. Ferrari ha dichiarato che la 
attunìp carenza rii energia elettrica 
è dovnita all’aumentata richiesta di 
cnergl.a e al’a deficienza de.gll im¬ 
pianti. in cosvseguenza dell.a guerra. 

Egli b.a detto inoltre: « Andremo 
avanti con i turni di luce fino alla 
pro.s.sima estate e la situazione Po¬ 
trebbe aggravarsi .se ìa pioggia tar¬ 
derà e -Se la società - Terni -. ebe at- 
lualmente fornisce Roma di un.a gran 
parte deirenergin. non potrà m.ante- 
nere i suol Impegni. 


I D’altra parte, anche se le Piogge 
saranno abbondanti non potranno es¬ 
sere aboliti I turni >. 

AL CONSIGLIO INTERFACOLTÀ’ 

Nostalgici del GUF 


» l’UnHà ” 

VIA IV -NOVE.ainRE, 149 - KO.MA 

CONCO RSO 

Il bimbo piu hpllo c: 


l’IETHO INGRAO 

Direttore 

ANTONIO RINALDIN! 

Redattore respon.s.ahile 


Stabilimento tipografico U F. S.I.S .\ 
Via IV Novembre, 140 - Rom.a 


l« Cl 'amtssioBi i-tofigani* dell» seiiom. 
Miinis Mario, Liarenlica. Celio, CeDtocetle, 
ruminili, GerhalelU. sono tonvocale riipel- 
tivemeri'e nelle proprie seiioni, stasera al¬ 
le 19. Ad ogni riunione parteciperà nn com¬ 
pagno inviato dalla rideraiiona. 



Ken t’è casolare nat¬ 
ia tona Casaletlo-Por- 
tneas* che non riceva, 
alla domenica, U vi 
sita di Giovannino 
Carpentieri. Da mesi 
Giovannino è diventa¬ 
lo l’amico dei conta¬ 
dini della tona e for¬ 
se per questa ragione 
non bi cessato mai la 
sua attività. Infatti 
egli dice di essere 
abituato, e i Wngbi 
-• giri - per le carra 
teccit t s stnlitri non 
lo stancano. Fresdano 
esempio i pigri e sap¬ 
piano che in tulli i 
greppi di • Amici - ci 
sono giovani cbe. al 
pari di Giovannino, portano ■ rUnilà > in ogni 
casa di lavoratore. 





IERI SF.R.\ AL - .lOVI-NEI.Ll « 


Vittoria di Falcinelli 
sniraooressivo Rosa 

Un pijhhlieo numeroso ha assistito alla 
riunione di irn al teatro Joninelli. L’in- 
contro di centro Ira Falcinelli e Rosa si 
è concluso con la piltoria del ternano 
che ha l.arfaulente superato il suo anner. 
sazio in nirtù della sua oetocifà. della 
.pronterra dei riflessi e della sua energia-. 

Ecco i risultati della riunione. 

Pesi palio: Falcinelli dj Terni (chilo- 
grammi ì'.oopi b. R'i'a di Roma (chi- 
logr.iinmi 33.300i ai p. in S riprese. 

Medio-massimi: .Andcrlucci b. Bombii 
per abb. ing. alla 3. ripresa. 

' Gallo: .Anastasi b Roeei ai p. io 8 
riprese. 

Lrcscn: Di eo«tanlmo b. Baiceco per 
nrrrsto del i-oinb. alla 2. ripresa. 

Il'elters: M.impieri b. Tolone per abb 
alla 4. ripre-a. 


Il eonslglif) Studentesco Int»rfaeoItà di 
Roma era sfato eonioeato ieri per discu¬ 
tere .su due proposte concernenti 11 de¬ 
ferimento di .alcuni .studenti coniunl.*.tl al 
Senato .Ac-ad?mico p»r muiire dLselph- 
nari e la prliazion» d») dirliK elettorali 
suidemecichi per altri, in seguito at (atti j 
occorsi nella Celebrarlone della Giornata, 
dello Studente j 

Neiracce.'o dibattito que.slo tentatilo an- 
•.’dem,ieratico è st.ito demolito punto per 
punlo ed e ."Hata denunetala invece la 
fariivita politica » lo scarso spinto di .so-1 
Iid.anetà goliardica del presentatori delle 
vergognose mostom 

la riiinnn» lermiraia con ruoVimento 
de^li e|(--n'ni) cattolici più reazionari al- 
leaiist ai (a.vri-ti e con il rigetto dcl'ei 
mozioni prò oeatorle I 


Il Basirò tir» tonpsgea Miure futradi fi » 

l3i]r*a*ft hfillints-isiie ri letterf divcuiendc 
’i-s ntfreviiiis Issi ?ii Federico Te-u e fcn 

-Panilrtl 1 ) nftcìyf, flfi TOtl iuauri llVlS-tnit, 


Solidarietà popolare 

Da psits di viri milsli biscgoeit psrviiigcs>i 
gicriilotal» il nostro giornals richiesti di 
mtdicinili. Cl rivolgiamo slla soiidaritli popo 
lirs prrcbt vregono rimessi direllimeoi» sii» 
nosir» Scgceleri» di Rtdstion» i sigtisii raedi- 
cinali, cb» noi inollrtrerao «i richiedenti: Boe¬ 
mo Hemìni Ctcloni d» 5 cc.; AilactUinm vii»- 
miiiito da 5 » di 10 cc.; Minaderc: Cibion 
fiale Coleolène; Sleneriolo; Peebepar; Cavit 
da 10 cc.; Oslelin 800; Calcibional; Xinrcl; 
Vitamine fisti B 1 itrslorle. Calcio fissal»!<; 
Sticopsvl SMEA; Mirion; Ergerion; Simpamina. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

lENF-CDl 

Sttions Dniveriilaria: tuui i cfimpigni d«!li 
Fimbi di F.-einsiu alle 19 in seitcìne (rerse 
d'halu 941 

1 compagni diciginli sindacali « dirigsrii di 
c'IIulj dei spqunli luegSi di lavoro: Ministero 
Indù-Ina » (omnercio, Minift*ro del Lavoro, 
dei I.L. TP.. dcH Agricoltiira. Direr. Gen. Ge¬ 
nio rullo. Ivpeltnrito della Vtotopiitirioa». l’t- 
firio Reqiooal» e ufficio provincia!* del lavoro, 
l.-litutn di Statirtica, Mm. d*I fomm. Estero, 
alle ore 17 in Fei'*rat!Ooe 

t segretari organiizalivi dell» «etioni alle 
17.."0 in Ffderatione. 

I respons. giovanili d»lle f»;. Parioli. Mas- 
sini. Flaminio, r.-lonna. Monti. Erguilino in Fe- 
Jerasione tuff, giovani). 

la responsabili limminili dell» he*, dell'àgio 
al!» ore 16 in Federarione, 

Gli imminislraloti dell» Setiani ronan» alle 
’iT 30 in Federatime. 

Ferrovieri; tulli i comilatì di cilInU, i d*!f- 
iati airinte.-eelljhr». i rompigni dell» romml.s- 
«ioni interne, gli attivisti all» 19 in via Bari. 

Sei. Prati; all* ore 19 a«senMea generale 
femminile. Inlerirrrà la eompigna Dina Berti. 

.«ABITO 

Aulisti pubblici: i compagni .«oeialivti e ea- 
munì.sti c i eomponenti delle rogim. ini turno 
dispari alle Ì7 e turno pari dontenira all* 8..30 
alla ser'one del P.r.I. di Ponte Regola (Ban'O 
’i ?. .«pirilo. 42). 

Fronte della Gioventù 

Tulli i circoli to)aaai fono pregali di inviar* 
un loro rappresentante alla riui'ione che avrà 
luogo. Stasera all» IT.oO al Pareo d*l Celin. 


RIUNIONI SINDACALI 

Comilato agiiaiioot e Cnmi'atn direttivo F. 1. 
L. C. E. i , oggi oro '20, sede, 

Commitsioti interna edili, oggi are 17, Ca¬ 
mera del Lavoro. 


Dt lìi!!©® Tlg@ 

91 bambino più betta 

LE NORME 
del Concorso 

Per pirtecipaza 41 concorso, basta uivtart 
all» redtiiona da - l'OHITA’ -, seiione - Il 
bimbo pin bello - (.ia IV Kavembre n. 149. 
Roma) nna Ialografia beo cbiari. L'ali del 
concorrente dovrà essere dai 5 ai 6 anni. 
Il l•rm:fls per l'iovio delle lata icadt il 

50 novembre. 

Tolti i lettori lon» invitali a dira la 
laro prifcrtnra al - Bimba pin belle -, sir- 
vindosi dei lallanciai che pnbblìcbiama agii 
giamo, inviaodali, scita limiteiianc, al no¬ 
stro giamalt. 

L àSSCGBAZiOKE DEI PREMI 

Dei premi ricebissiett a nnstrosi datano 
nn elenco esalta prassititmenl». I] Canearia 

51 divida in dee catrgsrie: natcbl t icn- 
mine. Avremo cosi li - Maglia tosa • a la 
- Maglia celesta • 

Iraltrt a talli i ptrteeipaoti 1 ) sasira ut- 
corso eie riceverasta in ninimo di 25 voti 
sari rilasciato il • Diplosii B.B.G. -, Emitts 
dalla costra Ca;nmistisnt. 



T.tcia rarifiri 


T'co RobrrI, 


-jri.-v "Maria Pirtropaolì 


P 


TEATRI - CINEMA - RADIO 



rim lE illCIE lEI iOIEllI II MlU 
PREZZI INFERIORI A TUTTI 
SOPRABITI - CAPPOTTI 

VHSSTITI FRONTI BS SX7 MiaXJJRA 

IL SARTO DI mODA 


VIA IfOMENTAWA. «-« 
vlelnlsalmo Porta Pia 
di tronta «I MtnUbcro 


N- B. « Questo i U negozio che consigliamo ai noxtrt tattoili 


‘ £'Ùtwìevole cliiqeliiia . 

Luigi Zampa possl»de un ind'jbbio »an- 
so Ilei clRema, 1 cut m'rit ha ormai ap¬ 
preso a controllare e ad mare conveaien- 
teisent». Ma è altrettanto certo che que¬ 
ste su- doti sono state finora messe al 
servizio di temi poco lmp*gnativl e dt 
argomenti di sru.vto e d» spu'ito deterforl. 
rlvistalolt e. insomma. irolto «qualunque». 
La qual crwa prcxaira a lui e alla rua 
«rasa» «oidi In quantità, ma guadagnati 
con un ssstetna non acteitabll» sul plano 
artistico e. quanto meno, dacutibile com¬ 
mercialmente parlando. 

Un tale una volta inviò un articolo 
ad una rlrtsta p»rrhè venvs» p-jbbhcato 
e. comeaporaneament». chiese m propo¬ 
sito fi giudizio del redattori. Gl! fu rb 
.spoeto che si trattava di.un articolo mol¬ 
to c abile ». E sapete perché? Perchè 11 
bravo articolista aveva divUo fi suo scru¬ 
to m due parti: nella prima diceva certe 
determinate sballatLsslme eoe» attribuen¬ 
dole ad un altro e n»lla seconda po!»mtr- 
rava con fi supposto contt addUtore traen- 
don* poi le debit» e volute conclusioni 

SI potrebbe dire la .stessa cosa a Luigi 
Zampa ed al suoi più diretti collaboratori 
per quanto rig-iarda l'Unpostarlone e la 
soluzione date a questo «Onorevole Azige- 
hna ». falso in ogni momento e, i» mi al 
'ermette la parola, molto poco onore- 
ole. sopratt-jtro perche, per fi loro fen- 
lenzioKo scherzo io achei DO?) glt aulovl 
hanno scelto un tema eh» allo scherzo, 
in verità, si presta a.«sal poco, anche •• 
naseherato con la presenza di Anna Ma¬ 


gnani. oggi moho simpatica 
pubblico. 


al nostro 

L f 


Wanda Gòhiò al :iluhino 

Salutata da cald'-sstme accoglienze ta 
OstrLv e tornata aut palcosceniet romani, 
cella rivista « Domani è sempre dom». 
ntra > Io qu»st'ultTm» faltca.dl Garln*l 
* Giovanniai vergono offerte al pubblico 
parecchie cos», un n-jm»ro tmpreclsato ma 
palesemente •agg’iardevole di milioni spe¬ 
si nel!» scenografie e In ren’tnatm di co- 
sfiml, alcune decln» di prosperase ragaz¬ 
ze e perfino ’in copxvn* albx'tanza diver¬ 
tente. fi eh» dt questi tempi non è poco. 
Con la Wanda sono stati molto applauditi 
Viaristo. Agus. la Donati. Turco, la Ca- 
facrand». la brava Marina Dog», e le 
suddette prosperose ragazze 

Per ospitare tutto rio l'ETI. creato 
per dare '.mp*jUo al l'atro di prosa, ha 
pagalo una penai» pur di far sfollare la 
compagnia Maltsgllat l-Gs,ssm«no Segno 
eh», la cava vai» più dello statuto. 

VIrr 

TEATRI 

ARTI, 'en; liell beitot» Drincst''» l'ahi 

30 , rcf 31: • Min:-» e a'gli a » 4i L Beni 

— ELISEO: cec? Ri"* ec' 21: »I sin b*;h 

eefbi ^»1 rt-sèv • — QRIRIBO cegip W Os-fig 
» E Turisi» «'• 21: • PsTivi e ««apre <5o- 
ns3;ci » — VàllE; ere 21. con? Mthsjlis'i- 
Gissna'.ii • L'agv'l» a dee test» •. 

VARIETÀ’ 

ALTIERI: cen?. nv e Ha Ritan' no» vgt» 

— AOTIBEIII: eexp. nv. a Ria: b'abosja — 

LA FE51CE: ce-o? r.v. » fila; s*ll» 

5. sm4i — KGOTO; r--a?. nv. « fila: Tasta- 
iieoe — PRIBCIPE: eoa? m. a fila; P» genio 
i3 fiaighi. 


CINEMA 


E!*3eo de; cit'a» cb» pratigtesars» li rid»- 
neg» E.N X L cggi- Dell» Hi?-fiere. Ltqgilise. 

Re;a- PUoe'ari''. T'atro 5"»». F»ro!3i. (* 3 - 
!e--*lle. Cela di Rierz-o. ItlI* F'Iì.». Di' U- 
lon. l=?«ii»le. Moderaisve-*. Pi.s'i?'. R;bi- 

3», fpltadere. Vcltqrge. laseell». (i?ra3.ej. 

iintao: L'»',»re-.»te à-.gehs» — Alba; .TII*- 
jri vajsWdi e rise-c'b's» — Ubicbz»- l» 

(ebbre ''U’-r» c'rv e c“? nv — Inbaitia- 

lari; Avvect-.ri - iffif less >» " I ir!), (.—.si:- » c -a-. 

Arenala: bog s»''-» c-* sjì\ _ litarii. Il E'o!. ... __ ..... ' 

l'ì ris-'i-o — Astra: U rergvjtst-'re ->] M**»!") 

— Attaalifà: ja-gj» e »re-i — Aagtstis: A-.- 
veztgrt — AsKJ'.a; Es» r,-:»» 1 K » - lir- 


Oellt ViUrr.t. il ;'■« r- D^na; 
«lufegis p»«:'ra!e • '•eg;ea'"r: O'I Teisi — 
Edta; 5ar;-.e al! a'fia — Etqailis». Fitti rofiiti 
• 111 _ Eicfliicr- N*i -tri dei Ci- 

rj’.>’i — raraiit; '«og.s «il l'.'-i — Flania t: 
.'»«« il blcgiTe — Gllltni' è';» jl*»;?» e ì! 
'■«c'rier» — Girlìg; 11 15 r:-;'»*!» — 

lagariait: .««-gce ♦ a-»3r — Isdca: «»;r*- 
’iri» s ,-e-'»7V*e — Iris. « r'''r»r'-.:» t-,*» 
Dalia. •' facssw i''ll »:•»;» -- L»air- 


nara. r.»!--- 1 ri* 


bariti: Lzoi di c;»!* rerdat» 


Riraisi: L» 


aai'i:fi-a birv-’j _ Rrizcacn»; 1! 15 9'-3 n- 
rpesda — Cagraaita: Sazi»» » ar''* — Cl- 
j-gmickitta: 5ngc» -e ir'.oa — Ceslecillt: 
MisviMe di a''rte — Castrala, 'f'j'ijgi'» spe¬ 
nsi» — Cisa-S'ar: Stvr»»*» e »-;oi »"'•* — 
Cladit: Le cill» e nr.t nef' — Cali di Riiaza: 
«egre’ari» di ceirea»*!» — Colansa: 1» b»:- 
txghi — Cahiiea: Grn'’i «perj.-ie - Carta; 
j» CI sei bari d:» r'l:'i — CnslaUe. Ei'rf=e 
rcgoeia — Della Fallit: rirev»-» d »r'i — 
Dalla Masebira- Ar'»-'*' --H» 5 «’r»-'» — 


RADIO 


RETE Er>5v4 _ Oj» 11 r»rriri • li i?» 
crrb - 12.2.5: Mz» Ngf-r» - 15 1.5. 
Mj«. firilliati — 17; « e»'»»'» B • — 

JT.5Ù; Mu» da e»~er» — 21.C’5 11 5i- 
liA»» — 22: Or-h d'ir'bt 
RETE miPJ» - Or* 12..55. (sgi-si 
— 1.5.10; • fafill'3 • — (.5.5.5: fis- 

qniat asm fa — 17- Ji»- — 1«. Orrfi» 
»trt fetra — 19.10. Orrb. Gsllia» — 
21.05: Orrb. àra’B!»*» — 22; feseert''- 

»i-r|»3;e». 


ng-: t-.“ - 


- Miri'vi' la cif» 
r.v — Mtsstsa: b‘.» 
Marnci M U* • cc» 


-.'■t* — Mafersa: >* n »»• biu: dv* eelpi — 
Maàimijti-ra «al» A I d r--) vi’» B 
Il dell!*» di (ì E;-;«"<?s — Oieas: Il ti-j;-» 
<1 P»'-'--» - Hmiltbi. l 

— OIvr.pii Lu'i Cl 

lz< «p'-rb-» «eir» — Cltaviir» A'’,-;-, J»; 

— Palizza- *1 b!-:di'' — Pileitriia' 
Arcsid» selli 5 tir»'-. — Panah: 5.1 -gr 

!»: Fjrji'-- _ Flaslttni- Ri*’t fr-tl. — Palj- 

teana Margherita II l'-ps d*) ti-: - PrìEi 
tilla- D'3 F'-ifiri» - Qiattra reitazi; .«jt 
ih»;;» » il rixerier» — Qslrisalf: Twe-tur» 

— Qtiriii’la' lT.fi .»d 13 H»'a-;i »»» «ett-. 

til"l» 13 Iraiee**. are 17. 19 1.5, 21.'4.5 — 
Fiala’ Sfd» i-»~-ruIe — Pei celli 

'■ *:r*'i» — P.llll»' L» «peer'r. e. «^cr» — Ri¬ 
vali; idA.". n-5t»r ffif-'. ere 17 19 vq 21.4.' 

— Baia- S-nscn — RaVaa U»-fi»*’i3 — Sala 

Cbanltt; lvie» 3 . d-r.ni -. Salaria; 11 -tbr» 
'*11* j'cglì — Slla Roberta; 11 v»rj?-r» — 
Sileae Margiirifa. 5» ri «ei batti dee c»!?! 

— Savaii' Il M" d'I ri-e'» — Saeralàa: la 
bi’S li H.'''»» — Sfidilo: l"r''3rr» rei celi 

— Si;irnaioa. Lfgertvri* n-ig.li»* — Tir- 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


Min It pai Meretio tariffa doppi» 

Questi avvisi al rtccvoao sraaao I» 
i-nnresslonarta esdulva 

soanA fn u niMuoTA 
IN ITAUA 

Vta del Parianento a. •. . Tal«lM« 
1-372 a M-N« ora 

vu dei Tntoav a. 71. Il, Itj caj 
if-SM (iDt- via P. cnspl), ora 
S-P.A.T.I. . Gallarla Coloima a. St 
rei. sn-Mi - Largo Chigi) . ■ Agancl» 
Bonaventa ■ Via TenaccUl 147. (a) 
»4-U7 a M-aaa ora tj»-U a IS-IB 
Via della Mercede M-A iBIatatlcr 
OoarlBo) a-tl. 15-3a-I7 . VU Maree 

’-finrhettt la taL rr-m 



lotta al 

CARO VINO 

L'alio C 0 . 5 I 0 do] \’ino. an-e.'- 
sibile osyi solo allo ratpgorio 
privilegiate, ha rreatn* tim 
corrente di nuove aspirazioni 
Simbolo di que.«te Icnden/e il 

VINSAN 


ha in due 
milioni di 
tutta Italia. 


anni ronqui.stato 
con'umafon in 


PROVATELO! 
Riinarr.ì raniiro della 
vostra nienba. 

IN VENDITA OVUNQUE 
Richiedete i V1NS.-\N con 
capsula aronializzante 
brevetta la. 

U'ia busta di <- V’iiisau « ser¬ 
ve n preparare 1111 litro di 
squisita, fragrante e sana 
bibita, da usare da sola o 
per allungare i! trino. 

Brevetti D.r DE FRANCO 
Conces.sionarie: 

SOL’. LCVIONINA SICTLL^ 

C.AT.^NI.A 

FILIALE DI ROMA 

via .51. Tabanlnl. ?-.\, telef. 71.034 


gratuitamente impianiiamo 
ogni comune, fabbrica liquido bu¬ 
cato, a pprsctia dedicar»! .seria¬ 
mente. Gas. Posi. 75 . Roma .\pp!o 


SCHIAVONB) 



annunzT sanitari 


Dr. R. DE FILIPPO 

MALATTIE VENF.REE 
Cure rapide penicillina 
5‘arlcl .senza operazione 
Via P.pe Eugenio. 3, mi. .5 


Tel. 776.052 


Ore: 8 


30 (P Viltorioj 


GABINETTO DERMOCELTICO 

S/\VELLI 


^MORROIDI 

V. SAVELLI, 30 (Corso Vittorio 
Emanuele) . Tel. 52.680 


fi. wii iiii 


Specialista VENEREE 


PELLE 


Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE - PELLE 
CMFOTENZA 

OlIàTURBj fc ANU.MAl.lE SESSUALI 
s-U 14- la. (est lo-i} e i>et appuotun 
VIA PRINCIPR AMEDEO. 3 
angolo Vu Viminale toretisc^ stazione! 


STROM 


Dottor 
DAVID 

SPKI&IISTA DlRM&IOlOCO 

Cura Indolore .senza oper 2 /:one 

Emorroidi . Vene v.arlrose 
Ragadi - Plaghe . Idrocele 

VENEREE - PELLE - l.M POTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel, 34.5*1 . Ore «-I3 e 16-2* 
FestU'o 8-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 


(di fronte al « Messaggero .) 
Orar.o: 44-17 - Tel. 4HJ82 


Doti. SINISCAICO 

Specialista VE.NEREE e PELLE 
Via Volturno. 7 (Stazionei 
0-13; lS-13) . Tei 4s3-653 


t>ccMionl L IR 


D^BTnnJà caa fzaiii sacetnt alla Fallictaria 
- MIFIL T la vtsiifi di pilliK» rrrsti a gsar- 
, sfrissi t:tm a iinrsili ii nags:fiti csdilli 
T I cbt si gagass li daditi bis! stati 

aaticigs. Tttia aitsrliornto la striata NIPIL 
gtraalisct gli acgiisti dri climi. • MàPIL -, 
T. Cangi Marna 69. cszzulss. Rana 

PCLIICCDIH: - LUÌR Ucara ribassi dal 
20 '/• I prazzi Eigharì d'Kilia Madslh asci* 
ziti griiti gaz tstti ia tstta la galli ttzìntli 
ad astara gìs grrgìita. Pagaaititi ralatli 12 
casi sasza iiticips. Sarialà tzislslt. Psllic- 
'arii •IIMIR-, T. S. Catanaa da Siiat *6 
p p. fPit’ di Narsa) filtlasa 67.806. 

OROLOGI STIZZERI lotti ?■-•««'-!■» iter» f's *gl» 
eirgs*f'.if» <r*"jili"’ • Orel-geria K’irket 
In. 119 


1«*» l'.t e.'efi* 


Tr’ilfj; àbSj's» l» 


d-sa* — Tritili. Tarili «ealrn i mnsiri — 

Taze»!»: <') o*rie - Veafsa àpnla; 

Il Isr.)»»»» tìeir*;;:* — Tittcrli: tls«l» — 
Valtsrat: Il t-iag^ssuinri eal JIe.«un. 


n Acquisti, rendite, case, apptrta- 
menti, orgozl. (rrrenl. L. 13. 


à. APPIO est rasers. cacirs. bigrs. oii»’!- 
'* 11 . e'es?sin. Ii9f'''9 Mnrgial». ()aittr»!»»- 
tia» 11. 

1. STàZIOBC Trt»i*»»r* •'i*i,r» 2.56» ip?*TU- 
T.ea’i e"j?*ii de» c*=*f«. lirrizMi. Cà'Ì.OOO 
tre '*'■■• 1 » 299.1)00. qustlrn r«aere 6,50 ooo 
Ir(»rT»iin»i 44.231, 


Dr. PAUTRÌER 

specialista 
V eoeree - Pelle - geasogli 

Via Meruiana 19 fS Marna Maggiore) 


SPECIALISTA Veneree 

REM • VESCICA - PROSTATA 

via Macchiavelll. n 47 |p Vj||Qr|Q) 


Octtor 

ALFREDO 


STROM 


.5falattte veneree » della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Plaghe Idrocele 
Cura Indolore e aenza operarlenl 

Corso Umberlo 504 

(Piazza del Popolo) tei 61-927 
Ore 8-20 — Fciliv; 8-13 


Calzature di lusso a prezzi ribassati - Comm. N. GIACOBETTI - VìaLKcrezio Caro 48-Tel. 360-421 


/1 
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